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WALTER ALBINI

Il disegno di moda 

Walter Albini è lo stilista che ha creato il prêt-à-porter italiano e ha inventato il concetto di “Moda Totale”. Artista eclettico, ha coniugato citazioni degli anni Venti e Trenta con le istanze della cultura contemporanea, in una ricerca grafica di eccezionale valore. Per salvaguardare la sua identità di creatore non si è piegato alle regole del mercato ed è scomparso dalla scena nel momento in cui la moda è diventata industria.

La sciarpa di Walter Albini, con il tipico motivo delle murrine, presentata nella collezione primavera-estate 1974 è stata gentilmente rieditata da Gimmo Etro.

WALTER ALBINI

1941  -  1983

Ha vestito la moda di cultura. Ha spalancato il tempio dell’Italian Style quando ancora questo nome non significava nulla per nessuno. Ha creato il prêt-à-porter. Ha fatto di Milano l’altare del matrimonio tra industria e couture. Ha inventato il disegno per il groupage pubblicitario. Ha rinnovato lo scenario della moda uomo. Ha interpretato per primo il ruolo dello stilista come mediatore tra il sociale e un progetto di moda totale.

Albini ha costruito il suo mito sull’egocentrismo. Sulle sue rivoluzioni interiori. Sulla ribellione alle regole. Sul genio della variazione. Veggente assetato di futuro, captava segni invisibili e li rendeva accessibili. Sfidando l’incomprensione, accettando il destino dei precursori, bersagli eterni su cui sanguinano le ferite dell’ovvio. “Maestro dell’artificile-naturale”, l’ha definito Anna Piaggi. Il suo genio ha distillato il miele profetico di linee che ancora modellano le fattezze dei miti contemporanei. Ha vissuto per dare corpo ai suoi sogni. E’ morto quando ha smesso di sognare.

“Io disegno la moda che sento, ma ritengo che oggi ognuno possa sentirsi libero di scegliere quello che preferisce. Per domani? Abiti che muteranno forma e colore secondo l’ora e l’umore. Oggi siamo nella libertà assoluta. Si adottano le lunghezze preferite, i pantaloni e non. E arriveremo al vestito a struttura fissa, con un buco per la testa e due buchi per le maniche: un sacco che le donne varieranno a volontà con molti gioielli.”

“La donna italiana soffre del complesso dell’albero di Natale. Si traveste sempre. Troppo carica di ninnoli.”

Walter Albini, 1971

